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Provvedimento indispengabili è la 
punizione dei funzionari clie jo meri 
tano... 

Altro provvedimento intdispensaleilie 
è l’arresto in flagranza. A Milano, To 
rino, Genova, Piacenza ece., ove di que 
sti giorni si svolsero fatti consimili, leg 
semmo sui giornali di numerosi arre 
sti. Ad Udine ton uno fu arrestato. 

E sì che a Udine l'arresto è più facile 
che a Genova ed a Milano! 

La deplorata decadenza dell’autorità. 
dello Stato — lo serivemmo pareechie; t 
volle — è dovuta ad un solo fatto: ai 
mancati arresti in flagranza: s’ingene 
ra così neì violenti? la sicurezza della 
impunità. Il carcere prevendivo elimi 
nerebbe dalla circolazione tanti sogget 
ti, che sarebbero impossibilitati a conti 
nuare ]a serie delle loro malefatte. 

L'articolo 303 del Codice di Procedu: 
ra Penale vigente prescrive: «Gli uffi 
ciali e agenti della polizia giudiziaria 
e della forza pubbli ica devono arre;ta 
re chi è colto in figranza di un delitto 
per il quale la legge stabilisca la pena 
della detenzione per "la durata superio- 
re a tre mesi, o una pena più grave, 
cola. 
Potremmo citare tanti altri 

ma basta questo. 
Agl onorevoli Deputati del Collegio. 

sicuramente interpreti dei popolari del 
Collegio, l’invito mostro a condizionare 
la disciplina di gruppo nei voti per il 
Ministero ‘alla solidarietà del gruppo 
per la restaurazione delle elementari 
civili Jibertà in mezzo al pacifico Friuli. 

Presto ci sarà il Congresso Provincia 

articoli, 

Confidiamo che questo invito abbia; 
i essere eresimato dalla unanimità dei 
Congressisti. Poichè l’ora di finila sa - 
rebbe anche passata. 

dl Friuli». 

La riprova 
del carattere massonico 

delle gesta 
Abbiamo scritto eri che la responsa 

bilità della gesta teppistiche risale a1- 
la massoneria, poichè i fatti di Udine 
sono una edizione lidentica a quelli ai 
tante altre città — prima Roma e Bo. 
‘logna — ove si ha la certezza che la 
massoneria, ha pagato i. gridatori di 
«W il Papa re» (ci assicurano 1 congres 
isti reduci che tali gridatori, basti onii 
ti di santa ragione dai giovani e conse 
gnati alle guardie regie ed ai carabi- 
nieri, non s'erano nemmeno curati di 
provvedersi dei distintivi della Gio- 
ventà Cattolica e spesso avevano od ii 
distintivo nazîonalista © quello fascista 
0 quello dei legionari); e poî gli aggres 
sori. Anche allla stazione di Udine -— 
ci afferma un comgressista udinese — 
s’era tentato il trucco l’altra se- 
ra. Un fascista col distintivo s’era di- 
staccato dalla comitiva ved all’uscita 
dei giovani avea ‘alzato il grido famige 
rato; al quale «il gruppo era accorso 
prontamente. 

| Ma ad ogni modo abbiamo una ri- 
prova sicura: la «Patria del Friuli», 
ché fino a ieri non si era pronunciata, 
non. si era sdegnata, non si era sentita 
commuovere i precordiì, esce fuori: ieri 
fresca fresca a dire tutta la sua indi- 
‘gnazione, stagionata da. una ‘settima 
na, per il grido di «W il Papa re». Ed 
è così compresa e compenetrata della 
grave faccenda che spiega in lungo ed 
in largo il come, il perchè, il laddove, 
il conciossiacosachè quel grido. non è 
saggio. 

Ma prima scrive testualmente : 
« Il fatto è posto jin dubbio dalla 

stampa clericale, affermato da quasi 
tutta l’altra; però, dal momento che la 
prima si è affrettata a trovare una scap 
pattoia, ricorrendo alla FEE SAeIOno 
che se il grido è stato emesso, lo fu ad 
opera di avve i per discatenare sul 

capo dei agi il furore popolare, 
più di ogni altra considerazione ci por 
ta a credere che il grido sia stato c- 
PMerso Dl 

Lo sanno anche i sassi che la stampa 
cattolliea e quella popolare ha ESCLU- 
SO e non MESSO IN DUBBIO; chs 
l’ha eseluso anche parte della stampa 
liberale e quella socialista; che della 
stampa tiberale l’ha messo in dubbio 
il «Corriere della Sera», 1’«Idea' Nazio 

‘niale», it «Popolo d’Italia» ece. per ci- 
tare solé ti rappresentanti delle eorren 
ti politiche autorevoli, 

Ta mistificazione della «Patria del 
Friuli» è più dolosa ancora per il fotto 
che il Governo liberale ‘stesso ha creda 

    

a interrogazione al Ministero degli Interni 
to suo dovere ina venire con un comu-| 
nicato a smentire le calunnie massoni 
che: il Governo, il più antorevole testi 
mone perchè ovunque ebbe le sue guar 
die, î suoi carabinieri, i sùoî agenti, a 
testimonare quali furono le grida dei 
giovani cattolici. 

Sappiamo che l'articolo è stato serit 
to dal Signor Domenico Del Bianco in 

; persona, Direttore della «Patria». Ed è! 
i una circostanza che ici preme rilevare. 
Poichè, chi ha memoria, sa che la «Pa- 

ia del Friuli, nelle campagne masso 
dice per inserutabili motivi, si acco- 
da sempre alla setta verde. I motivi 
stavolta devono essere stati assai forti   se la «Patria» ha affrontato l’opinione 
pubblica cittadina iche è ‘nettamente 

Prontraria alle gesta teppistiche, narra 
ite dalla «Patria» con tenome fantasti- 
i co e senza riprovazione. C'è un «ripro- 

vevole» solo per la viglicaca ageres 
sione a Borla e per l’oltraggio all’on. 
v'essitorri. 

E sì che il lacchè della. massoneria, 
pontificante a maestro di cattolicità, 
entenzia che «il contegno dei giovani 

cattolici in Roma non è stato un eonte 
eno da «Buonfi cattolici», perchè non 
è da buoni «dittadini il ribellarsi agli 
ordini dell’autorità e il resistere e 1’op 
porsi ‘anche con vie di fatto contro gli 
agenti pubbilci che «ueeli ‘ordini fan 5 
e devono far mnispettare > 

Non è da buoni cattoliei difendersi 
dalle violenze della forza pubblica, non 
giustificate da alcun reato în flagranza 
è invece appropriato ài-vindici dell’ita 
lianità ( I) il «resistere e l’opporsi an- 
che con vie di fatti contro gli asenti 
pubblici ehe..cercano d impedi ire fla vio 

! lazione dell’imceolumità di liberi citta- 
dini». 

Creda la. «Patria del Friuli), e se 
non lo erede, ricordi: 

« Sarebbe da meglio che non aves 
se pubblicato... 

}’intende Deo Da Bianco? 
rà Domenico Del Bianco un lo 

do autorevolissimo che lo ricuarda? 

NI UNTORELIT 
Riceviamo questo gustoso « quos 

ego »: 

Quei quattro ragazzacei valorosi che 
sì sono dati al mestiere di strappare 
vessilli, di fracassre ‘insegme, tavoli, 
mobili, di ingiuriave e violentare per- 
sone saranno certamente soddisfatti del 
le proprie gesta! Se, in barba a un o- 
stentato spiegamento innocuo di forze 
hanno potuto fare tanto, quale non de- 

V'essere il compiacimento loro, per le 
ardire e la strategia dimostrati! 

E il compilaciimento non sî ferma quì 
Noi non vogliamo penetrare il sacro 
mistero di certi ambienti oscuri ove si 

fucinano le eroliche imprese anticleri- 
cali dagli scandali mowvali di Varazze 
agli scandali politici di Roma, a quelli 
di Udine. Ma, a giudicare da quel che 
Serive il «Giornale Funebre» (quantun 
que nessun legame lo stringa al trian- 
igolo e al fascio) si può arguire che la 
gioia pazza che traspare da quel foglio 
per l’ erolica impresa corrisponde a una 
gioia più profonda di altro e più pro 
fondo loco. 

Ma vi pare? Vessilli strappati, inse 
gne abbattute, uffici devastati, clerica 
li ingiuriati e percossi! V'è da con pia 
cersene ‘imvero con questa ardente e 
patriottica giovinezza d’Italia, nov di 
mentica degli antichîì ardori, pronta a 
lottare contro tutte le insidie antina- 
zionali, contro tutte le manifestazioni 
di bolscevismo. E’ ben vero che da 
montatura di Roma è oramai caduta 
nel ridicolo, è ben vero che v'è un pat- 
to di pacificazione che impegnerebbe i 
«fasci» a rispettare persone e cose, idee 
e simboli. Ma Udine... è sempre stata 
l’avanguardia -diello spirito iosial 
non poteva mentirsi questa volta... 

Ora l’onta delle sconfitte elettorali, 
l’amaro di; questo bolscevismo biazco 
che ha invaso, anche per Udine, P cd 
mento], Provincia e Comuni, che tra 
na dietro di sè il popolo (popolo na 9 
Sciente; dice il «Giornale Funebrer), 
Che fa scendere a patti la pacifica e pa 
triottica borghesia liberale dei campi, 
ora l’onta ‘è vendicata. Questa gioviuez 
za civile e ardente l’ha cancellata, coi 
pomidori, colle mazze, eoî calci, con gli 
odomosi sputi! 

Codesti clericali da qualche poco a 

TRE PRATI RAIN A |A) 

di guerra per i piccoli, opposizione al- 
l'onere dei mutui per la disoccupazione! 

. Ma vigila il liberalismo patriottico] 
e sventa le manovre e manda all'aria 
questi cenci. 

Ora è la volta dell Laibiiota per la 

  

pur saputo trovare, itontre clericali e 

| socilalistì, una commovente ‘unanimità 
avversa, perthè il ministro del Tesoro 
del Regno d’Italia Po ripetere in 
faccia al Friuli che ha ll torto di chie 

i dere il suo diritto, possa ripetergli. del 

jne del Lavoro e Segretariato dal +. ODO: 

disoccupazione, e la stampa liberale ba} 

  

  

  

  

lo. 
Tale appellativo gli è stato affibbia 

to dai condiscepoli he notarono in lui 
soverchia durezza di cervice; durezza 
a tal punto, da ‘renderdl costante nella 
bitudine di farsi classificare con uno od 
al massimo due decimi, nel ginnasio di 
Udime. 3 

‘Fece la. guerra da «imboseato...sotto- 
specie classica! Benissimo! 

Unione del Lavoro   
pasgiate della opinione. pubblica... La. 

beralismo ‘potrà solennizzare... 
resurrezione del Friuli, 

Ma ‘intanto il gesto è fatto, la botta- 

glia è impegnata. di 
9 vessilli dai giovani sono strappati, 

le insegne abbattute, i + pater i 
del popolo ‘ingiuriati.... E c’è chi sun 
sola e speral.... 

Poveri untorelli! Di un vessillo strap 
pato, il popolo che vi ha condannati per 
chè non siete che dei traditori e dei pa 

rassiti, ne farà cento! Non sapete che 
le insegne risorgeranno più splendenti 
e gli uomini sì stringeranino in falange 
sempre più numerosa e agguertita, e 1 
vostri fortilizi ultimi saranno assedia- 
ti sempre più da vicino? 

Poveri untorelli! Non sapete che voi 
nom rappresentate (bolscevichi verdi) 
se non un tetro passato di soperchierie 
e di sfruttamento ch'è caduto? 

Poveri ‘untorelli! Non sapete che... 
l’Italia s'è desta e vuol liberarsi del- 
la piovra antica che le stà addosso? che 
i lavoratori non ei ‘edono più al vostro 
patriottismo che copre troppa meree d' 
contrabbando? che essi hanno e rivendi 
cano un diritto proprio contro cgni 
tentativo di reazione? Che il mondo 
cammina ed è vano tentare di fermar 
le? Che il Bolscevismo è bolseevi 
smo anche se coperto dal tricolore ® Che 
la libertà che voi cantate per ludibri 
non è monopolio di nessuno? «Che la 
“atria mon deve servire di paravento 

per È 

giuria la bandiera nazionale quando si 
fa servire a scopi partîgiani? 

Non vi accorgete di essere sorpassa 
te sepolti e iche vano è ogni sforzo per 
far sicorgere un mondo di monopoli. di 
soperchierie, di sfruttamentò? 

’overi untorelli! Guardate: interni 
nabile passa il corteo del: popolo rivolto 
al suo avvenire! Passa la vita, passano 
1 destini d’Italia! Scopritevi e rintana 
coni nei vostri foschì eovi., 

LEANDRO. 
dine 

Il colmo! 
Anche ieri i «soliti eruppò — così 

ci sì disse in Questura — aspettavarne 
l’arrivo di altill congmessisti alla sta- 
zione. La Pubblica Sicurezza non pro 
cedette all’arresto {dei «soliti gruppi» 
perchè «sconosciuti ragazzacei», ma obi 
bligò i vessill'iferi a consegnare le ban! 
idiere nell’intierno ‘(della stazione, pei 
non offendere la suscettibilità dei prez 
zolati che non tollerano negli altri par 
titi e nelle altre fedi la libertà di ec- 
scienza. 

Questo è il mondo in eni si vive; 
Ma questo giornale, | viva il Cielò |, 

non desisterà mai dalla sua campa- 
gna, finchè non venga un’adeg vata san 
sione agli oltrag gi. inferti alle comuni 
libertà. 

La bandiera del Circolo 
di Pozzuolo. 

strappata dai fascisti 

I fascisti l’altra sera, dopo le scenac- 
cie in piazza della Stazione, rinieorsero 
«giovani del Circolo di Pozzuolo per via 
Caterina Percotto, e non avendo potu 
to ottenere la. consegna della bandiera 
con mimacelie, | intimidazioni e ticoteni. | 
mie, si buttarono con Violenza contro 
l'Assistente Ecclesiastico, che fu sopra 
fatto dalla forza. 

Capo della ‘spedizione rapinatitice e 
ra un certo figuro, con una larga cica 
trice ad uma emuamcia. 

All'arrivo in Pozzuolo dei congres 
sistii nella popolazione, edotta del fat 

lt, nacque un vivo fermento. Gi furo 
no calde dimostrazioni di simpatia 

verso gli aggrediti. 
Teri venne denunciato il fatto all 

Questura. 
Naturalmente fa una forma'ità inu 

1 tile, 
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“ Toni mona, 
Chiediamo sensa ‘al'lettore d’un tito 

le che ha qualche cosa del banale: ma 
l'appellativo d’un cotale individuo 1'è 
proprio quello. 

vostre richeste non sono condivise e ip| 

niani forse anche questa vittoria, il 1i-| 

l'e mene di nessun partito? Che si in-! 

  
DIFFIDA 
Essendo stati asportati, nella deva 

stazione dell’altro ieri, 
Tessere federali 1921; 
Tutta la carta intestata ; 

‘Il timbro dell’Unione del Lavoro; 
Il timbro della Federazione Friula 

na A. M.; 
Il timbro della Federazione Friula 

na P. Proprietani; 
Il timbro della Federazione 

na Tessile : 
Il timbro della Federazione Friula 

na O. Edili: 

UU timbro della Lega automobili e 
sì diffidano quanti avessero a ricevere 
documenti dall’Unione. con i timbri 
veechi a non tenerne calcolo 

Dovranno ritenerbi; autentiche solo 
le comunicazioni portanti, su carta’ 
qualsiasi, una delle seguenti firme auto 
grafe: SI 

Tiziano Tessitori, Presidente 
Agostino Faleschîini, Segret. generale 
Don Ugo Masotti, segretaria 
Silvio Franz, segret. della Fed. Tes- 

sule, ; 

Mons. Protasio Gori, delegato. 
Si pregano i i leghisti a pazientare se, 

in seguito alla devastazione delle due 
macchine- dattilagraficle, le pratiche 

non potranno avere la consueta rapida 
evasione, 

L’'UNIONE DEL LAVORO. 

* * * 
ta analogia a questa Diffida avvertia 

mo i Comuni che dall'Unione del La 
voro venne asportato anche un timbro 
dell’Associazione dei Consiglieri popo 
larì, che casualmente e temporaneamen 
te l’altro ieri era stato ivi depositato. 

Le Leghe di Codroipo 
protestano. contro i vandali 

Ti Unione del Havoro ha 

seguente teleestamma: 

Unione Lavoro 

Friula 

UDINE 
Rappresentanti Leghe Mandamento 

Codroipo oggi riuritisi per legale eo- 
stituizione Cooperativa Agricola Manda 
mentale protestano per vandalici tep- 
pistici atti contro onorevole Tessitori 
Unione Lavoro et Segretariato del Pa 
polo. 

Cressatti — 
dove, 

i e gio 

| Guardie regie alle prese 
con fantasmi 

SAVONA; 10. — Verso la mezzanòt 
te di leri un tenente della guardia re 
gia, signor. Recagni, insieme ad una 
guardia, perlustrava il Corso Agosti 
no Ricci al di là del torrente Letim 
bro, allorchè ad un certo punto si udi 
rono dei lugubri lamenti e delle' voci 
strane. I due si fermarono e ad un trat 

| to i lamenti tacquero e si intese una 
voce dire: «Allontanatevi, è meglio per 
vol!» Il tenente e la guardia avanzaro 
no a quella volta colle rivoltelle in pu 
gno. Improvvisamente. acco apparire di 
oltre due metri d’altezza, una figura 
orribile, occhi fosforescenti, due enor 
mi baffi, un testone fuorì misura e due 
lunghe braccia | in atto di abbracciarsi 
ai capelli fanghi e bianchi con un gran 
cappellaccio in capo. La guardia lasciò 

Morello — Dalle Ve   

  

| andare un formidabile pugno addosso 
all gigante, il quale si abbattè: curvati 
si su di lui, i due poterono constatare 
che si trattatava di un gigantesco fan 
toccio. Contemporaneamente le lugubri 
voci. ripetevano: «Andate via! se vi è 
cara la vita!» Subito dopo s’intese una 
voce esclamare: «E° la guardia regia». 
E venne sparato ‘un colpo di rivoltella 
nella direzione del tenente. L’ufficiale e 
le guardie risposero subito e i colpi si 
inerocilarono, senza conseguenze, Infine 
gli ignoti sparatori si diedero alla fuga, 
scomparendo in un bosco. Il tenente e 
la guardia avanzando trovarono un me 
gafono ed alcune zucche a mo” di' teschi 
con dentro dei pezzi di candela acce 
sa. Si era nel regno degli spiriti... Inî 
ziate le indagini, il tenente Recagni po   Se non erriamo,: questi ‘Può identifi- 

earsi con ‘il capo, 0 uno dei capi, dei fa   
  

questa parte troppo vogliono agitare   e sas esenzioni da ‘imposte, danni 

  

    

scisti e consimilî che hanno fatto 1'eroi 
ca ppigno Porno gli uffici dell'Upio 

  

riosa inscenatura. Poco lungi da quella 
località vivono madre e figlia, questa 
ultima una. bellissima giovane di venti 
anni. she ideatore di quei brutti scherzi 

di Udine e Provincia di 

ricevuto il 

tè conoscere il motivo di questa miste 

Domenica DE Settembre 1921 
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ls Unione Pubblicità Italiana. 
Via Manin 8, Udine, 

INSERZIONE 

Prezzi per ogni millimeire 
di ‘altezza: Nella pubblicità ce- 
casionale, finanziaria : pagina di 

testo L. 0.75; Cronaca L, 1.50; 
Pubblicità in abbenamente : da: 
gina di testo L. 0.50; Crennsa 
L, 1—; Mortuari ti. 0.76, È     

  

sarebbe ‘un pretendente della ragazza; 
la madre dellla quale sarebbe contraria 
per molte ragioni al matrimonio, ed an 
zi aveva proibito alla figlia di parlare 
col giovane. Questi allora avrebbe idea 
to una vendetta di questo genere: ter 
rorizzare le due donne con lusubri da 
menti emessi mediante un megafono e 
con voi misteriose icome questa: «Io so 

no l’ombra di iuo marito!» La luseubre È 
scenata notturna sì ripeteva da un pez 
zo è le due donne erano spesso svegkia.. 
te da urla e lamenti ; ma questa volta 

i finti spiriti renderanno i conti alla 
miustizia. 

Il rincaro della vita 
ROMA, 10. — Il movimento di ribas 

so che s’eru accentuato nel mese di 
giugno, è endato man mano diminnen 

do, Ta ‘vita è continuata. a salire ed ha 
‘aggiunto quasi i prezzi del mese di 
ma ggio. 

In conseguenza di ciò il numero indi 
ce unitario degli otto generi che in 
hug? o crano Scesì a 39442 punti, è 
risalito în agosto a 430, raggiungendo 

quasi il livello del mese di maggio 
(492,98). 

ai Cimiteri di Guerra 

ROMA, li. — Dopo la chiusura 
delle iscrizioni al Pellegrinaggio Nazionale 
promosso dall’Associazione Nazion. Madri 

procedono attivissime le ultime operazioni 
]per la perfetta riuscita della, patriottica 
iniziativa. 

Per contrattempi improvvisamente so- 
pravvenuti i Pellegrini che muoveranno da 
ogni parte d’Italia per la visita dei Ci- 
miteri di Guerra della fronte Trentina, 

dove verranno. loro preparate affettuose e 
fraterne accoglienze. 

Gli altri punti di concentramento restano 

fissati a Treviso per la visita ai Cimiteri 
del Grappa e del Piave e ad Udine per 
quelli della Zona Carsica. 

Si avverte anche solo in caso di lungo 

medie non superiori di 24 ore, 
Tutti Pellegrini dovranno trovarsi ai 

rispettivi posti di concentramento la mat- 
tina del 18 corrente ad ore 8 precise. 

Ba notte infernale 
NAPOLI, 8 sett. (L. C.) - La gaù- 

digrottesco' è passata tra un mare immenso 

zoni, al suono lacerante, stridulo assor- 

immaginabile, grida ed urla di gioia  ca- 
valcate e carri allegorici. 

| Nessuno può descrivere il'baccario ve- 
ramente infernale, il frastuono il tripudio 
di tutto un popolo festante e sommamente 
filosofo attraverso tutti i guai e le malin- 
conie della vita, Mezzo milione di per- 

notturna. leri i treni da ogni dove hanno 
qui riversato diecine di migliaia di per- 

che oggi favorite da una maravigliosa gior- 
nata hanno visitato Pompei, Sorrento, Ca- 
stellamare, Capri e ogni altro ‘angolo di 
questo divino e incantato Golfo. 

21 milioni per le congrue 
dei parroci 

Per ta marina mercantile - Poi tabercoltici di 
guerra - Il servizio militare nelle nuove provincie 

stri radunatosi osgi dalle 20.30 alle 
12,30 ha sopraseduto alla questione del 

cali perchè non può Trisolgersi che con 
una legge: per la marina mercantile 
di sussidiare la costruzione dei pirosca 

mento nei lavori (223 milioni), riman- 

ma gli impegni presì dal sotts. Rossi- 

vide ton decheto legge a pagare 22 mi 
lionî annui d’assegni per le congrue aî 
parroci dall’anno 1920, 22: 
arruolare dalla primavera 
nelle nuove province la classe 1901. 

a Cremona 

CREMONA, 10. — > Iermatiina un 

to la tipografia prole dell’«Eco del 
Popolo.»   Le guardie regile Sn peelustrazione 

notturna per quella via, videro tre in- 
dîvidui sparare e risposero ai colpi in 

quella direzione. 
Nessun teppista è stato ‘arrestato. 

Le Inserzioni sî ricevene prezzo Di 

  
  

                    
    

DL PELLEGRIMAGLIO DELE FAMIGLIE DEI CADI   
e Vedove dei Caduti ai Cimiteri di Guerra     
anzichè a Rovereto scenderanno a Trento, _ 

  
viaggio sono censeatite due fermate inter-. 

    diosa notte infernale del baccanole  pie-   
di luce, tra il canto festoso di cento cane’ 

dante di ogni strumento impossibile ed     

  

     

  

  sone hanno partecipato alla storica. festa 

sone, numerose comitive dell’ alta Italia 

  
ROMA, 10.— Il Consiglio dei mini- 

caroviveri agli impiegati deglî Entî lo   
fi trovantesi al 30 per cento d’avanza- 

dando altre decisîoni: ratificò in massî — 

ni per i tuberooletîci dî guerra; prov-. 

stabilì dì 
ventura | 

I fascisti devastano una tipografia.   
gruppo di fascisti ha imvaso è devasta | 
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“| FM al fra , 
Altre volte è stato tilevato ‘il’ fenome 

‘mo immigratorio dell’elemento forestie 
ro nella nostra piccola patria friulana: 
opportunissima a suffragata ‘“dall’una 
nime conseriso è stata poi l’interroga | 
zione dell’Egregio amico On. Tiziano. 
Tessitori, intesa; a mare a’ questa pia 
ga. 

Molti infatti ona ‘dal di fuori vÎ 
sono rimasti in seguito ‘ alla ‘smobi- 
Jitazione, alletati da! facile guadagn.e, 
appurs perchè attratti dalle condizioti 
«ambientali così differenti da quelle dell’ 
le loro Regioni; e si sona-stabiliti. disse 

do | minandosi: Tin tutti ì rami delle pubbli |, 
— «he e private attività. 

È Ovunque, nelle “aziende industriali 
commerciali, negli uffici governativi e 
peomunala ci allieta una varietà di 

late che non sono la nostra. Fieri di 
aver tradizioni di generosa ospitalità 
non la neghiamo ora a questi nostri 
connazionali; nè dimentichiamo: il de- 
bito di-riconoscenza che in.lega a tutti 
ii figli d’ItaHa, venuti a liberarci nella 
ora del pericolo, bensì ci preme far 

| constatare le conseguenze gravissime 
che con questo ‘fenomeno ‘ricadono sul 
Friuli e che si riflettono sui ‘poveri friu 

. Anzitutto nol per ovvie iero 
bersagliati da disagio e da crisi ben 
più forti di altre Regioni, con l’aecre 
stimento pletornico della popolazione 
senza che il: lavoro aumenti, riducendo 

. alll’estremo limite il quoziente economi 
co della nostra produttività. E. poi è 

| ora di parlarci chiaro: il Friuli è indi- 
| agmato di fronte al ripetersi di delitti 

che un tempo non conosceva se non 
‘sattraverso i romanzi di qualche autore 
«dalla fantasia” ‘fervida e sbrigliata, de - 

a 
da forestieri. 

a vd 

î 

"Con questo non s ribdindo colpire al 
| forestiero in genere, bensì quella schie 

ra purtroppo numerosa. dal -viso poco]. 

i rassicurante, con occupazioni, misterio 

se e ‘fraudolenti, con, cespiti ti guada, 

gno, sospetto... 
Di' fronte al male che ci infesta da 

più che tre anni,, dinanzi alla. erisi che 
si fa sempre più grave e che inimaccia 

se classi del medilà ceto e quella ‘operaia 
mon che la sicurezza personale del pa- 

«cifico friulano, ‘spetta al Governo prov 

vedere ad un progressivo sfollamento 

«da parte di tanta ‘gente che. ion dA 
quì la sua sede naturale." 

E questo lo comprendano tiche co 

| storo, e sappiano che l’Italia ‘centrale e 

i meridionale” ‘da anni e da‘decenni ‘a 

E spetta l’opera renditrice ‘delle loro brae 
‘cia, della. loro ‘ fervida ‘intelligenza, 

:sfruttando la ‘copia abbondante di rie 
chezze naturali delle loro Regioni e 
‘contribuendo così al loro ed al nostro 
benessere nonchè a quello dell’intera 

. Nazione. In caso contrario un  dilem- 

‘ima S’impone: o. gli immigrati ritor- 
manio ai loro paesi o noi stessi saremmo 
costretti a trasportarci in quelli. 

Si studino adunque.i mezzi per ri 
stabilire l’equilibrio economico, eppe- 

| rò noi per ispirito di elementare giu 

| stizila chiediamo che il Friuli sia lascia 
to ai Friulani, quali hanno già troppo 
sofferto: perchè ora non si venga e con 

. tendere loro il magro pane dell’esisten 

| za. ea turbare i loro spiriti, già troppo 
scossi dallla guerra iche si combatte vici 

ma, - 
Il fenomeno è stato considerato nel 

‘suo complesso, che se dovessimo frazio 

| narlo troveremmo tanto e ben peggio 

a ridire: dovremmo usare parole ro- 
| venti contro i, numerosi speculatori, in 
“cattatori, bagarini, ece. d’importazio 
ne, aggiuntisi alla consimile mala ge- 

* nia nitivoni a danno del misero consu 
| "matore ed a profitto delle «male accu 
 mulate ed improvvisate ricchezze». 

Ma ripetiamo: rifuggilamo dal scen- 
«dere a particolari : il fenomeno: è grave 

‘e s'impone per una sollecita soluzion e. 
Concludendo: il Friuli, liberato dal 

guaio lamentato, rinascerà dalle sue 
| prostrate energie gagliardo e prospero 
«some un tempo e più facilmente e sarà 
ben lieto, domani, di poter offrire ai 
fratelli prosperità e. benessere. 

Vv. Gi 

= Allé 14 presso la Deputazione Pro 0- 
neiale: Si è FAO ml orata, 

Bain pi i dor Conmla fi di 
Udine e Belluno, numerosi Sinda ‘i dei 
Capiluogo di Mandamento, lion, Da 
putati Cristofori, Tessitori, 0 Co 

| sattini, Piemonte ed Ellero, Giistfica. 
‘ti, gli on. Biavaschi, Fantoni e Tovi:i. 

Candolini espone 
il Ministero 

Il Presidente avv. 
lo stato della questione: 

ha fissato un colloquio. a. Roma, pre s0 

il Ministero del Tesoro martedì 13. or» 

17. — Per il colloquio vengono delegu! 

i membri del Comitato di Udine e Bel 

luno insieme eon i rappresentanti de! 

commessi nella soraita dei casi 

dd 

o ce 
138) 

nella disposizione di fare buon viso ad 
alcune delle richieste avanzate, ha esà 
minato, come hase del mandato delia 
rappresentanza che si recherà a ‘Roma,| 
le linee direttive concrete per le tratta. 
tive da svolgersi. .. . .. 

| Frattanto il Comitato ha deliberati. 
‘di rivolgere appello ai Sindaci: perchè 
‘non si arresti, ne sì rallenti, ma si ia 
fiensifichi l’azione solidale . «locale, spo 
ytialmente date le ‘notizie che corroso 
sulla: impressione. negativa che il, @ 
vermi ingiustamente. afferma; di avere 
riportata della sdlidarietà À. ‘degli. «Boti 

‘locali nella. agitazione, . ;.0 
«Il Comitato pertanto : 

ghi di Mandamerito». di' riunire, “nel 
Capoluogo; in uno ‘dei y;:tossimi ‘giorn'| 
non ni. tardi di govedì” tutti i Consi 
glieri dei Comuni d è Mandamento, per 
illustrare le ragion: «Ila agitazi ne. el 
riaffermare, anche #01 ordini de! gior | 
no. da spedire al Clere.no, i) recisi up. 
poggu all'agitazione »'no.al prove 1 
mento < «stremo del': dimissioni di 

Zao Prega i Sindaci di tutti ì Ca 

muni di indire senz'altro la convocazie 
ne dei Consigli per ‘domenica 18. cors 
coni l’unico oggetto «Dimissioni dell 
Consiglio»: 

: Si avverte che inutlandosi solo di ce 
caste le dimissioni non occorre ch'e 
l’invito sia diramato nel termine lega 
le. In seduta si raccoglieranno le firme 
dei Consiglieri sotto l’ordine del. gior 
no di dimissioni. 

Il Comitato è certo di poter contare, 
sino all’ultimo, sulla magnifica solî 

darietà Friulana già affermata solén 
.nemente nel Congresso provinciale del 
29 Agosto; mediante ‘tale 
confida sul riconoscimento det buon di 
ritto affermato. . 

id 

La FAEDIS Su 

CONFERENZA MASOTTI, DS (10) 

‘noto ail nostri giovani, tenne un discor 
so sul congresso di Roma. Espose gli 

‘linsegnamenti che sgorgano dalla impo 
‘nente dimostrazione giovanile cattolica! 
stiematizzò il bieco contegno degli av|: 
versari, e‘ chiuse protestando ‘contro. 
«l'imcivile e_bassa. gazzarra inseemata 
dai fascisti di Udine, contro î giovani 
‘friulani reduci da Roma. Il discorso tu 
coronato da applausi. 

TEATRALIA.— I giovani cani din 
| colo stanno prepararidisi con entusia 
smo e disciplina ad un nuovo lavoro 
"drammatico. Domeica 18 avremo” tra 
noi per una redita 1 giovani del Circolo 
di Feletto Umberto. 

VILLANOVA DI S. DANIELE 
CONFERENZA @BARACCHINO E 

SCHIRATTI. --Ieri fu fra noi il Si 
enor Baracchino e lo studente univers 
tario- Schiratti ed. il primo parlò mol 
to bene circa la necessità della coopera 
zione fra i contadini; il secondo invece 
rivolse parole entusiastiche prima. alla! 

lega poi ai giovani ivi pure convenuti. 
Fu da tutti ammirato l’entusiasmo vi 
vo e schietto dello Schiratti per l’amo 
re alla religione, alla patria ed alla fa 
miglia, tre amori che devono essere l’or 
namento più bello del mostro giovane 
cattolico. 

Lo studente Schiratti poi sì congratu 
lò coi giovani per la fanfara istituita 
in mezzo al loro circolo, e con tutto il 
popolo di Villanova così. ben avviato 
Verso ùn maggior progresso morale ed 
economico con il suo bel asilo, coi suoi 
circoli della gioventù maschile e femmi 
nile, con le sue leghe bianche ispira 
te alla. disciplina cristiana. 

RACAPRICCIANTE MORTE 
DEL NONZOLO. —- Diolaiuti Valen 
tino, il buon vecchio nonzolo di. Villa 
nova, l’altro dì precipitava dal granaio 

sul Soldini sottostante. Alle ida d’u 
na sua Dilpotina accorsero i vicini ma 11 
pover’uomo era già morto. Ai funevali 
‘partecipò l’intero paese, 

| SAN DANIELE 
LE COSE A POSTO. — Nel penul 

il cronista da S. Daniele dà il suo giudi 
zio sulle condizioni economiche . e 
morali della ecoperativa di ‘lavoro così 
detta ex Combattenti in seguito ad una 
divergenza avvenuta con Îla cooperati 
va di consumo. 

Gli operai della cooperativa di lavo 
|ro, da parecchio non pagati per man 

| canza di fondi, avean chiesto alla co0 
‘| perativa di consume di essere antecipa 

ti con generi dalimentari sul credito 
che essi hanno colla cooperativo a di le 
voro; i.   

Con grande, ‘Sorpresa si sentirono ri 

va chie i generi alimentari non st.sareb 
bero dati che dietro rilascio di regdlare 
effetttio cambiario. A quella proposta, ‘] 

;| rivolse a chi ebbe più coscienza di 00 
perativismo. 

Il eronista del famiger ato clornale   
ha.il fegato di rafforzare la sua tesi con |sgraziata . donna, 

delle 

essere delle vere menzogne. Afferma 

Lo «Prega i sindaci dei Capiluo:). 

solidarietà) 

[qualcosa che non garba alle 

Ieri sera al nostro fiorente Circolo Gio-1. 
vanile D. Masotti, già. simpaticamente! 

limo numero del settimanale socialista | 

spondere dal Consiglio della cooperati   
Consiglio della cooperativa di lavoro si |. 

ragioni che ‘dichiarîno fin d’ora|onoranze alla salma. 

oscuro del 
fatto del maggio e del gîugno del 1920 
e dell’ ‘agosto 1921 epoche in cui contro 
ogni principio cooperativistico si ‘eselu 
sero una trentina di soci forse per unil 
co motivo “di avere meno: sogiì al divi 

dendo degli utili. Fu quindi una neces 
sità non una picca. l'istituzione di una 

iche il cronista dev'essere all’ 

nuova conperativa. Foros ii 
‘+ Riguardo ai motivi dii cattiva. ammi 
nistrazione diciamo che ogni individuo| 
di mala fede avrà tappata la.hocca in 
{breve non con FETO ma. con, ci- 

ir vi 

Arrivederei altra, Vl 

‘quì istituità una. scuola professionale 
‘di ricamo e cucito diretta dalle Rev.me 
Suore Ancelle di Camità. L'istituzione 
fin dal suo inizio, fu presa in ottima] 
considerazione ; tanto che le alunne fre 
quentanti sono ‘in ‘una, vieda di 120 ogni 
“anno. 

Da qualche. tempo la Direzione ‘del 
Ll’Asilo Infantile va.a, larga. vogé càntàn 
‘do che le Rev.de Suore fandio opera di... 
‘disfattismio contro l'asilo locale invii 
‘tando le piccole alunne ad intervenire]. 
alla, scuola professionale, anzichè anda. 
re all’Asilo, — na 

‘ Non vi sembra che sia carina? 
A tranquillizzare gli alii dici hiaò 

ri preposti alla Direzione dell’ Aisilo 
dichiariamo che tanto l’amministrazio 
ne della scuola, come pure le Suore, 
hanno appena tollerate le piecole alun 
ne dietro l’imdistenza dei genitori che 
vogliono piuttosto alla scuola delle Suo! 
re le loro piecole figliudle, che all’ asi| 

Fudo questo? Noi non io: sapple 
0. Invitiamo però la Direzione delli 

stituzione comunale a dare una scorda 
allo statuto delll’Asilo e vi trovevamno 

. buone 
mamme dii famiglia.’ 

‘PONTEBBA 

LA FIERA DI SETTEMBRE. La 
tradizionale fiena di Settembre ‘è ‘torna. 
ta ‘ad assumere ‘lo splendore e le carat 
tevistiche ‘dell’anteguerra. Grande Mr; 

l'eomeorso'dalèdi qua ‘è dal di là del vee 
SE ‘Ghio confine” e e “pure 

traffico, specialmente iù in stoviglie. Fieu 
ravano nelle ‘proporzioni d’un'tempo le 
montagne di cipolle delle quali farimo wu} 
so grande, almeno sembra “dagli acqui 
sti, coloro che parlano altra lingua” che 
‘non sia la nostra. DR 

» Un rilfevo ‘e questo” di ‘caratter e fer 
roviario, Colcero éle partono dè Ponte 

ba sono obbligati a sapere che devomo;j 

salire a. Pontafel?| usando dei diretti, 
Io sono tra quelli che dovendo tornarse 
ne a Udine stavano alla Stazione «di 
Pontebba attendendo che il diretto del 

DO 17.49 paro ‘e ehe invece lo: vide . 
. passare ! pil 

OSOPPO 

BENEFICENZA. — All’Asilo Infan 
tile ex Combattenti in date diverse so 
no pervenute le seguenti ocerte: 

Pr onorare la memoria della compian 
ta benefattrice Anna, Faleschini Ven- 
chiarutti di Osoppo: L. 100° famiglia 
Faleschini, 100 Di Toma Ennio di Gia 
como, 50 Di Tomas cav. Giacomo, 50 
Faleschini Der Demetrio, 10 Pagavino 
Giovanni, 5 Olivo Domenica Rossi, 5 
Morandini Porden ico, 5 Marchetti An 
tonio, 2 Nicoloso Antonio (di Buia), 2 
Ferragotti Martino di Braulins, 2 Di To 
ma Leonardo dii Giacomo, 2 Del Rosso 
Mela, totale L. 333.00. — Per omorare 
la memoria del caro bambino Venehia 

rutti Mattia di Marco di Osoppo: L. 50 

Venchiarutti Marco, 10 Venchiaruthi 

Silvio, 5 Di Toma Ennio di Giacomo; 'd 

Pagavino Giovanni, 5 Di Toma Domeni 

eo di Giacomo, totale Li 75 —— Tn deca 

sione della morte della compianuta Guer 
ra Marianna Ved. Marchetti: L. 100 > 
sieg. Frat:lu Marchetti fu Francesco, 

Il Consig ilo Provvisorio nell'inv ‘are 

le sue siicere condoglianze per la. per 
dita dei oro cari congiunti, | sentita. 
mette: aglio, e 

CASSACCO 

ECHI DELLA. COMMEMORAZIO: 
NE. — Prego codesta Spett. Direzione 

ne È 

ne: «Sua. Ece. 
volle pontificare». Invece la realtà 

Monsignor Ararvescovo 

è, 
che dietro dolee pressione del Parroco, 

Sua Ecc. Rev.ma. accolse ine 

la preghiera. 
In tale circostanza Sua. Boe. ‘Mons. 

Areivescovo si deginò elargire all’Asì 
lo infantille di Cassaceco Lire cento. 

Lia Direzione riconoscente porge sen 

‘tite grazie al Veneratissimo Presule. 

Dac. G: Colitti. 

Mo) NT EN ARS 

Cade in un burrone ! 
L'altro giorno, tale Isabella Zotti maritata 

apriz, recatasi in montagna per racco- 

gliere del fieno, scivolò giù in un preci- 
‘pizio profondo una cinquantina: di metri. 
I frazionisti di Pers, dove abitava la di- 

hanno reso. imponenti 

HE 

| UNA CARINA! — Fin dal 1911 ful 

‘dei ladri. Ci risulta 
. già su buona pista. 

>|sono gravi: 

«isu d’uno dei 

‘|cioè sul concorso « originale > di carri 

a voler rettificare sulla relazione ‘di. 

Cassacco di martedì 6 corr. l’espressio | 
«Sua Ecc. Monsighor Arcivestovo || 

vigilanza della madre, si sporse fuori dai, 
una finestruola ‘del: pranaioi e; perduto. l’e-. BB i 
quilibrio, cadde nel' cortile sottostante. 

: Morì poco dopo nonostante l'intervento; È 
del dott. Copetti di Artegna.. 

. AMARO 
° Grano Tera sera. ho ‘visto | È 
«il Friuli» in mano del sindaco Geo-| 
metra, il quale .mi.dichiarò che spesso: lo 
compera per. leggere le corbellenie che in-| 
seriscono a suo carico. Sono contento, la ; 

{curiosità ti fa deviare dal. tuo principio. 
Non so perchè eri in collera, meno ca: 

‘pisco,.. perche. gr 

da, darsi alle campane. 
| Era tanto vecchia quel’a delibera. (fatta 

ancora sotto l'altra amministrazione) che|. 
valeva la pena portarla in ballo ora, per!-. 
un fatto personale tanto insulso ! Forse o 
Sindaco Geometra, tè difficile. trovare i i 
[ denaro stanziato per quelle povere  cam-| 
pane ? È vorresti tutto evitare iricolpando 
quelle due righette di giornale ? 

Accetta il mio consiglio. Abbi di mira 
l'ordine, l'economia e il lavoro, ed im- 

para da quelli che hai tanto vilipeso. e 
offeso scagliando | addosso ‘ogni insolenza. 
E siccome questo Comune prima d'ora 

O! ebbe la disgrazia di una lurida ammini- 
strazione, spero che tu, o Sindaco Geo- 

metra, oggi lo saprai far fiorire, benché 4 i 

tempi sieno così critici. © 

TRICESIMO 00 
Esito della sottoscrizione 

«Pro Cura Marina». — Som-j | 
ma precedente L. 2565 - Banca Cattolica | ang 

L. 50 Virginia Piuùssi Carnelutti 20 - 

N. N. 15 - D. Mario Asquini in morte 

[di Alice Pilosio 10 - Sommano L. 2660. 

‘interessamento. del; 
:D. U. Grillo delegato del Comitato «per 
l'Ospizio Friuleno ben 13 dei nostri po- 

veri bambini beneficiarono della Cura da 

Mercè il cortese 

rina. 
sa primi. 6 inviati al Lido sono ritornati 

dopo 45 giorni. di cura con i segni tan- 
gibili. del miglioramento ottenuto. Quaîtro |' 
sono in corso di cura ‘a’ Riccione e' altri 

3 al ‘Lido presso quegli Ospizi‘Marini.| { 

| Come si vede, la, nobile iniziativa me-| È 

rita l'appoggio” più largo” i. “possa 

rinnovarsi, sogni. anno. 

_BIC INICCO 
| AJuduce furto. Mediante SC4S- 

sod’ un.inferriata individui penetrarono, 

l’altra notte, nel magazzino del Com: 

merciante Sig. gavorgnan Ernesto. Ru- 

barono merci per 1500 lire, consistenti 

in 80 Kg. di lardo e generi di privative. 

Il proprietario alzatosi presto quella 

mattina constatò la sgradita sorpresa. 

Non gli restò ‘che ‘denunciare il danno. 

alla nostra stazione dei R.R, CC., la 

quale si è posta alacremente alla ricerca 

che i’ Autorità sia 

PALMANOVA 

Furti campestri. Bi Coni 

tinua... allegramente. I danni dei furti 

non c’è agricoltore che nof 

abbia a segnalare la sua parte. Le guar- 

die campestri, sia detto a loro lode, sono 

attivissime; hanno fatto molti < RE 

e molte denuncie alle Autorità dalle quali 

dipendono. Quali provvedimenti saranno | 

presi a carico dei colpevoli ? ‘Attendiamo 

invocando provvedimenti energici, ‘efficaci. 

Pro Monumento. — Il Comi. 

tato dei festeggiamenti ci passerà domani 

| per darlo alla stampa il programma com- 

pleto e definitivo dei grandiosi festeggia- 

menti indetti per il 18-19-20 prossimo. 

Tuttavia ci permettiamo fare un’ indiscre- 

zione per ‘mettere al corrente il pubblico 

numeri del giorno 119 e 

persone, — I premio L. 190 

Lot, 50. 

Sii yULIANO - 

Oblazione. — Imitando il nobile 

esempio del sig. Drigani Giuseppe. il sig. 

Pozzo Remigio Isidore, 
triati dalla Repubblica Argentina per ab 

idavi coi ‘consiglieri, con-| 

‘tro. il mandato. "det Comune per ni sussidio 

1001 

entrambi 1 rimpa- 

razione dei campi ‘ 
prodotti, per le (Lu 
e per le Latterie, °° 

agricoli a 4 ruote, trainati da cavalli 0| 

muli trasportanti il maggior numero di 

1 A e - 

Rivolgersi alla 

bracciare i congiunti ed amici dopo molti | Hd 

anni di lontananza, 

Zugliano (Pozzuolo del Friuli). 
La Commis ssione sentitamente ringrazia. 

LAT ISAN A: 

Atto onesto. Dea Pero se- 

ignalato all’ammirazione ed al plauso del 

pubblico l’atto onesto fatto dal sig. Mat- 

tiussi Egidio di Antonio da Teor, il quale] 
rinvenuto ieri nella piazza del mercato 
un portafoglio contenente 860 lire, si 
affrettava a consegnario al Sindaco Sig. 
Luigi Cicutin. 

elargì lire cento pro! 

erigendo ricordo ai Caduti in Guerra. dif 

diversi cruppi dei Deputati. Il Com: | I 

tato, avuta quindi comunlicazione di tel anzitutto che la cooperativa ex ec ombat! 

degrammi degli on. 'fovini e, Fantoci tenti venne ist fut per picca cantro 

: che affermano essere il Governo venutrl’altra socialista, Cli limitiamo a di 

de dal granaio e muore! n legittimo possessore era il contadino 

In bergo Zampariul il bambino  Cor-|ssttantenne Pio. Perosa il quale ‘diede 

| gnelutti Sante di 19. mesi, eldendo Rai di L 100 al Mattiussì.     A 
(UCG 

/  



dî | 

| gironi riguardanti 
«le abitazioni 

| men lato per le abitazioni, 
pe istituitosi anche a Udin», 
n l’elenco delle principali di 

rien le abitazioni. 
Po siamo invitati a pubbli 

Gio del Commissario, ‘che 
Na Sede nei locali dei Légati 

» Via deil Teatri N. 19, ver 
oe puo nel giorno di Mer 

at core « mese col seguente ora 
DE 14 alle 18, esclusi i giorni 

al ssario riceve in det 
© ore 16 alte 18 nei giorni 
ercoledì e Venerdì. 

tanto. + disposizioni di cui 

1 del R 'Deatsto 
e N. 13). ! 

Issario è assistito da una 
ne consultiva composta .in 

Vis o di proprietari ed: iniquili 

Legge 16 

a 
ti /dalle rispettive organizza-|' 

to, È he esse esistano, ed. in'Ga30 
I Ata dall comumissaaio stesso, 
Ar desic potrà chiedere DaLSro 
(ii l che viterrà utile so 

‘Omta) O esame. 
Missario ha anche Sogni di 
‘“olVare da cittadini di sua 

Ucia, per gli scopi attinien. 
Glo, 

Commissario cura Li racco 
Se notizie delle case e de 

} di * Sbaffo, e stanze destinate ad 
| ii . tto che si trovano dis 

Senerale di tutti queg di al 
tati Sponibili nel Comune: 3 
au i ai aci mente adattabili ac 
n ato 0 ne, anche se non n 

sai O subaffitto. Raccoglier: î, 
dg © del numero delle Deb 

© che hanno bisogno di al- 

red; 

ed sconontico e del motivo 
° devono risiedere nella SE 

th o in ogni caso la. situaz! 
tondi © in relazione alle prece 

zioni dii famigla le di pro- 

PS autorizzato a fistitiire un 
f N Ore Tizione presso il propiio 
purea Presso l’ufficio comunale 

è convenienti mezzi di con- Sulla ì no degli interes 
{ Mi di 

he ii esi e 
4 i e spor più opportu 

FI fe > Ìl censimento delle per 
Ilie che abbiano, bis sogno di 

fa delle dbilazini destina- 
degli altri locaîli indiea- i 

Ma, Pante del presente artico Ra A sia 
ua È obbligatoria a norma dei 
uu cal, può essere imposta 

l'i SSari a 
" baso 0 del Governo. 

tari °° censimento di cui al 
Utie . o 2olo, il commlissario avvi, 

ian, Re Dortuni provvedimenti per 
Lib, la disponibilità à massima 

si toa ui; cin | relazione alla entità 

È @bbia più di una abita- 
iv SO Comune, o- Comuni 
SC fare denunzia: di quello 

ne ‘dalla 
Sia 0 dai propri congiunti 

br leg itto o subaffitto nei Co 
bito hella circoscrizione del 

May 8° 
alcune o tutte le abitazion 

de na del denunziante. Vi è 
V Du) is tanze del caso, il com- 

t denari fra quelle dispo 
*gnazione le abitazioni 

on Necessario al der mun- 
Sua famiglia. ; 

corte i è Può. ‘disporre per le abi 
è dai Molto tempo non siano 
toto Mquillino e dalla sua fa- 
Rune ù dMente dimorante in al 
d, ‘o Vvero all’estero 
i Pon i Che abbiano i dt 

Ù l'adatti 0 facilmente 
sEeton dî abitazone pri apri; 1a 

lo da " farne denuneia al 
Overno, il quale, ve- 

fu ite, Sas ù proyvedi 
i li ber l'utilizzazione dei 
Ri S ge ta Conformità delle disposi 
1 Ente decreto, 

e “emissario ha facoltà di 
“Se, oli appartamenti e 

de ad affitto o subaffit. 
n, lisponibili a persone 

€ hanno bisogno di al 
conto del rispettivo sta 

Viog 9 Egli ha puru 
Ni dante e e.siano tenuti vuo 

seni al abitazioni ‘î loca 

ssi stenti È adattabili. per 
nel Comuni, conì- 

iti a sanatori 0 a ca 
"Ton siano occupati o in 

“ Quando i locali mede- 
Sti 

° Può anche ii case di 
di questi locali >per 

an tazioni a petsons + 
10 bisegno di alloggi: 
td gi alleghi 1 dini. 

dg Gorrini a ai loegli dispo 
0. all'edificio cui 

sl Comuiigs: arto, accerta 

poveri, può prefigire- 
i al lero'campi 

BE a utilmente il termine 
‘ei la Spor d’ufficio Vo 

dana quale provve) 
Si qtuillimo, che se ma 

Br: stra Teatro, 
Ndicazione del rispettivo| 

d 
Udo ; ella dalia sussiste de 

precede ntementel 

volgersi. alla. Segreteria della  Scusla 
SE 

i i Qua renolo,   

ei 

assuma l’onere, e il relativo importo 
si intenderà anticipato im conto di pi- 
gione. 

TRATTORIA COMUNALE 

Listino dei Pranzi dal 12 al 17 corr: 
LUNEDI’. — Tagliatelle al brodo, 

manzo lesso e contidrno di tegoline. ; 
MARTEDI’. — Minestra di riso e 

verze. carne in umido e contorno di fa 
giolini alla bolognese. 
MERCOLEDI’. -—-- Pasta asciutta 

con stuffato e contorno di patate. 
“GIOVEDI? — Minestrone alla Friu 
Kos con rossbeuf al forno con contor- 
no, 
VENERDI’. -— Minestra dii fagioli e 

pasta, frittura di fegato o trippe alla 
parmigiana. 

. SABATO, —— Tapliatelle alla bologne 
se, scaloppine alla genovese a contorno 
di patate. i 

Tentato omicidio | 

Tale Panerai Brunetta abitante in 

vi ia Bezzecca 6 venne «a: diverbio gon 
il vetturino Pellizzoni Dario di ignoti, 
abitante nella medesima. casa. 

Alle chiacchere seguirono i fatti. Il 
Pellizzoni, imfuriato, ,Jestrasse. una, rivel 
tella ‘e sparò icontro la seni che... non 
voleva tacere. 

Per buona: sorte, non avvennero ‘di: 
sgrazie, La pallottola, più ‘intellicente 
dei due, sfiorò i capelli della -Brunctta 
ed andò a conficcarsi nella parete. 

Secuirono denunicie da. Lumia, e da 
l’altra parte ed ‘il Pellizzoni. fu trai te. 
nuto in Questura. # A 

IH concerto di ieri sera. 
alla Mostra di Emulazione 

Iersera alle 22.30 ha avuto luogo alla 
Mostra d’Emulazione, nel salone Pale- 

‘un annunciato concerto 

rmandalinistico sostenuto da. 35: ottimi 
mandolinistî della compagnia udinese.! 

Li dirgeva il valente maestro Nardal 
?{ li che eseguì poi fuori programma due 

pezzi per violino, accompagnati al pia- 
noforte dall’ottimo m.o Panin. 

Tutti i pezzi eseguiti riscensero ape 
plausi calorosî. 

Ruba L 25 
Linda Angelina di Via Bertaldia, 101 

“jaecusò tale Lovat Angelo abitante in 
Via Tolmezzo 9 d’aver commesso un 
furto di L. 25 a suo danno. | È 

Il Lovat Ange elo è stato arrestato, mal 

è neg rativo. 

La macchina da scrivere 
del Municipio. di Pozzuolo 

n? 

ignoti ladri aveveno rubato n piace hi 
na da scrivere del FRIARERS: 04 
zuolo. DI 

Ora la P, S. è ceti a sapere che ta 
le macchina era stata depositata da 
quattro individui presso l’osteria di ta 

le Pesante Giuseppina a Pradamano: è 
Interrogata dell’autorità investigati 

va, la Pesante ha dichiarato di non co- 
noscere che di vista i depositari. E° sta 
ta perciò trattenuta in arresto. 

Il Jadro di copertoni: 
alla “ Croce di Malta,, 

Pittino Andrea della classe 1390 era 
riuscito a dasportare dall'albergo «Cro 
ce di Malta» alcuni copertoni. 

Dal furto, nacquero i sospetti sul la 
dro che venne at ‘stato, I copertoni So 
stati rieuperati.'. d, 

Posti sid di divina Voeriria 
Sono messì a concorso’ quattro posti 

sussidiati da conferirtsi tre a giovani 

lombardi mati in una delle' seguenti 
provincie come sono ora costituite: 

Bergamo, Bresceda, Como, . Cremona, 
Matova, Miland, Pavia. e Sondrio, e 
uno 2 un giov ane nato in una delle se 
vr kt. pro vime ie come sono ora costi 

FR i tura, Padova, Rovigo, Tre- 
x viso, Ud'ne, Venezia, Verona e Vicen 

zà è nei territori compresi nella giuri | 
«.lizione-dei Commissarilati del lalronbi ia 

no e della Venezia Giulia; sento 
La queta annua di pensione è di 

Di si 19. » 

ti i aspiranti a tali Heat Fia as 
i alle seguenti de 

A) Presentare entro il 2 ottobr 
1921 una domanda in ca 
da una lira, cerredata dai seguenti do 
cumenti; . | \ x 

Diploma di licenza als 
quelto ai licenza dell'istituto tecmico 
(sezioni fisico matematica, agraria, a- 
girimensura, commercio ragioneria ), ; 

. Fede di Tiascità legalizzata; 
Certificato di’ buona condotta  rila 

sciato dal Sindaco. i 
-* B) Sostenere un esame seritto con 
Sistente nello svolgimento di un tema 
di composizione italiana e gli esami 0 
rali di italiano, di matematica, e di fi- 
sica è selenze naturali. 

Gli esami di concorso eomineleranno |. 

il To novembre 1921, alle ore 9. 
Per i programmi e schiarimenti ri 

Superiore di Medicina Veterinaria di 
Milano. 

Conferenza su le Missioni 
Questa, sera alle ore 17.30 al Teatrino | 

ci Via Rivis n. 8 la distinta Siema Pina 
propagandista della G. F. 

C) I. terrà una conferenza sulle. Mis 
sioni (Cattoliche. 

ine. di Carità di Udine." 

stituto. 

i stato annunciato giorni Sono ehe 

" “4 d b él “ 

oppure 

‘55, II. qualità L. 31. 46, 

‘bassa. I. qualità 30; 45, Erba spagna 55,   

MPI Ù ne II 
ceo 

L'importanza dell’argormento, la pa 
rola forbita-e convincente della propa 
gandista chiamarono un: eletta: schiera 
di giovani e donne cataliche della.cit. 

Farmacie di turno * * 
° Da Domenica 1ll.eorr; è. per tutta la 

seguente settimana fanno servizio. conti 
nuato. dalel ore 8 alle 22 le seguenti. far 

macie: se 
‘Beltrame; Piazza L sa 

Piazza SIA 
seni 

Per onoranze in morte. di Luigia * Thara 
ved. Provini Mauro” Pietro. Li 9 do 
Dibere Malaguti, Franzolini Maria” ‘n 10 

- di Toniutti Giovanni, DIRE, Lui 

gi iL 10, Pravisani ‘Alfonso Lo 
per ricordare il 3,0 anniv. della ‘morte ica 

piccolo. Armando Bastianello avvenuta af 

Mantova, Franzolini Maria To To. 

Obfazioni 

Nel ‘mese di agosto testè decorsò ui 

nero fatte. oblazioni all Istituto Friulano | 

« pro Orfani di Guerra». in Rubignacco | . 
di Cividale per la somma di L.' 600. 

A coloro che così si ricordano degli 

orfani accolti nell'Istituto la Pres denti 
porge i più sentiti ringraziamenti, € coglie}. 

l'occasione per ricordare che le oblazioni 
;j pro Istituto si ricevono in Udine presso 

‘ila R. Prefettura, ufficio orfini di guerra: 
in Cividale dalla Congregazione di Carità 
ed'in Rub piece: dalla Direaigne dell’ 

E poichè persone ATA 1 
si ricordano sovente ‘dell’ Istituto, la Pre- 
sidenza è lieta di far conoscere. che ora 
il Consiglio di Amministrazione sta con- 
cretando il programma per le seuole d' arti 
è mestieri con annesse officine, e per la 
scuola pratica di agricoltura. coll’ ‘annessa 
Colonia agricola. 
‘Ma: l'attuazione di questo programmà, 

che ha. lo scopo. di far. ‘apprendere ai 
nostri orfani Arti o mestieri, per le quali 
addimostrano altitudini, e così rendezli a-' 

bili. ‘Sperai, richiede anche forti mezzi fi 
nanziari...... 
| La Presidenza dell’ Istituto si. Rolge 

i ancora a tutti onde vogliano ‘contribuire; 
‘{nel migliore modo. possibile ‘alla fondazione |" 

delle. ‘predette ‘scuole con. ‘oblazioni desti- 
nate a questo : ‘titolo. 

|Rivista settimanale 1 mercati] 
Y GRANI, 

Martedì 16-23 agosto. . Frumento quin. 
tali 200, ‘granoturco 150, avena 30; se- 
{gala 60, 

Giovedì 18 8-35. agosto. uno quint. 
220, granoturco 120, avena 75, segala 100. 

Sabato 20-27 agosto. Granoturco quint. 
130, frumento 150, avena 70, segala 90. 

| FRUTTA. 

Mole al ql. L. 100, 120, Pere 80, 230 

Fichi freschi: 50, 140,. Noci 400, 450, 
| Prugne fresche 100, 120, Nicciole 400, 

450, Uva fresca 180. 290, Pesche 180, 
340, Cornole al kg. L. 1.50, Cocomeri al 

ql. L. 40, 50, Poponiql. 1.10, uno L. 1.50, 
1.40, 1.60, Limoni ognuno da cent. 15 a 
35, melagrane al ql. L. 130, 200. 

:-. BOVINI ED EQUINI. 
Buoi da L. 5300 a 6150, ql. L. 460. 

470, Vacche da 1200 a 3450, ql. 400- 
450, Vitelli da 800, 1550, gl. 600-650, 
Cavalli ‘da 700 a 2850, Muli da 890 a 
1280, Asini Li 190. 

SUINI ED OVINI. 
© Maiali da latte da L, 25 a 95, maiali 
da 2a 4 mesi da 120. a 390, maiali dà 

4 a è mesì da 370 a 500. 

CAFFE È ZUCCHER 
Caffè Santos crudo {dazio Ma 

scluso) al e. Dc 18, Zucchero raffinato. 

jal.kg. L..6 6.15, Zinchero saceari inato 6,20. 

LEGUMI B: ORTAGGI. 
: Fagiuoli (sgranati. freschi) di pianura, al. 

a L. 170, 190, Fagiolini (tegoline) 160, 
220, Patate 40, 50, Verze (pet cento) 

5a 50, Cipolle rosse A ql. 60, td, n 

100, 1 10, ' Radicehio 10, 150, Poma 
60, 120, e dolci. 160, 200, In- 

divia al kg. 1.50, 1.90, Getrioli al ql. 
100, Barbabietole! 3 kg. 1.30, 

SHORAGGL: se 
f 

Fieno dell'alta: I. qualità al ql. L. 45, 

Fieno della 

63, Paglia 14, 18, Stramo 9312; 

.— LEGNA E CARBONI. 
Legna da fuoco. forfe (tagliate) al gl. 

(L. 13 e .15, Legna da fuoco: forte (in 
stanga) al ql. L. ‘9 e 12, Carbone legna 
al al. L. 40 e 50, "Darbché” cole al gl: 
‘LA "48, Carbonella al kg. 0.25 

CARNI BOVINE, OVINE EQUINE. 
(più giaio consumo) 

Bue peso morto anteriore al kg. Li 6 
[Bue peso morto posteriore al oh 10 

Vitello al kg, Li 10 e 11, Pecora an 

teriore al al kg. È. 9 15 

da da ‘posteriore Du, i: Sarme canesla 
si A Boscolo. 

[nostrano ‘al kg ‘Hi 100 rg 590); Sab | 
iafscie cal gi ‘Ph 

Pala ro alkg "Li: 
igecpehini al kg. L. 15, (dazio 95) Zamponì 

e "dal kg. L. 17 (Razio 95) Lardo al kg. L. 
j10:*{dazio ‘50) Tardo ameriéano al - 

| Polli.al kg...L,.11, 19, (dazio 30), Pac 

Istituto. Friulane“ Pro Orfani di Gua, n 

E II 

| powlere con, Sporeni Regina sarta — Stal 

| Vittorio commesso di negozio con Ca. 

| ciante con De Cecco Anmibala 

10, Castrato anteriore al Ù L. 9. po- 
Ssigradi Agg 4-10, Agnello anteriore 
al ke. .10, posteriore 11, Capretto ante- 

riore al kg. 10, posteriore al kg. 11, 
Bue (bassa macelleria) con osso al kg. 
6.80, Vitello ‘(bassa macelleria) al ‘kg. 
L, 6.80, Carne” equina” aneriore al kg.lo 

al E. 7.50 0. 8 50, 

+ CARNE: DI MAIALE 

“nie di, maiale aL ql. DI 500, “tagt 
al ke. L. 10 (dazio 0,40), Zampetti. {of 
‘gnunò).al-kg...L..2,50.(dazio:40), Strutto| . 

3,50; 1 
19 and 95); Cote: 

L:8:50*(dazio 50); Salanie al:kg.-I. 2 
(dazio 95), -Proscititto ‘al'ke. sr: i ‘88; 

13. Tione 50). 

| POLLERIR: ©. di 
© Galline, al kg. L. 9, 10 idazio 30); 

"chini. al.kgi-b..9,: 11 (dazio 30). Anitre: 

n kg. L. 8:10: (dazio 30), Oche al kg. 
6-(dimio -30); Uova. non calci-| 

nate entuor: L. ei 0.70 - (dazio 1996 
Picciovi (ognuno) L. 4, 5. <a 

Stato Civile: 
(dal 4 al.10 a 1921) LS 

NASCITE 
Nati vivi maschi. 14; femmine "Aa 

hbatì morti maschi 1, femmine l.—-nati 
SER maschi 1, PRE 1 ‘Totale 
nati 2 

PUBBLICAZIONI DI MATRIMONIO 
‘ Baldissera. Luigi costruttore con D'À 

sroneo - Maria, agita — Bua Pietro. fer 

bilinè Liig1 operaio con Colloredo Ma 
«Tia, «casalinga — Urbani Uthno comm.ia 
con Zagatti Egle possidente — Moretti 

“Vittorio operaio con Mainardis Adele 
casalinga —- Dott. Consortini Vincenzo 
‘medico ‘chimirgo: con Venier Elsa agia- 
ta, — Rossi Romolo fornaio ‘con Queri 

pai. Marianna, casalinga. it - Passone, Gi) 
«Jvanni marese capo alp. con. Buttazzopi 
Amna civile — Romano Romazo ferro 

‘ viere con Padoano Lea. casalinga — Cal 
‘selli Fortunato. commer...con Boschetti 
Ida maestria. —. Molinis, Giuseppe a 
‘lado. con Beltramini Albina , casalin cal 

| Bazzi Pietro fingegnete ‘con . Zaro 
bas civile — Manfreda " Pattiota 
commerciante con Galluzzo Rosalba ca 
salimga -— Cabrini Alberto. ragloniere 
con Zanet Jolanda. agiata — Mansutti 
Fioravante fuochistia con Cinero Ange 
la casalinga. —. 
Rc MATRIMONI. 

Barbetti Leonardo agente. di comm. 
con. Talò Noemi operaia. — Battaglia]: 

vallin Annita casalinga — Sconocchia 
Bruno commerciante con Querini Ln 

sa casalimga — Gortaniil Cesare comniis 
sario presso la Direz. Sup. delle Poste 
con Bergagna Letizia civile — Ortola 
ni Elios impiegato con Mattiilussi Elisa 
betta sarta — Ermiglia Mario commer 

ervile 
- Fiorino Attilio, sarta con Scozziero 

Maria ‘casalinga — Fabbri Domenico 
possidente con Bigotti Bilanca civile —- 
'Allessandro Penvagilico raglioniere con 
Dania, Bigotti civile — ‘ Valnzetto Ro 
dolfo industriale con Floreani Dirce ci 
vile — Martignoni] Luigi litografo con 
Gremese Maria sarta — Fi icarelli Giù 
seppe possidente con Maria Padoani 
impiegata — Gribn Vittorio. metallur 
gico con Zorzini Emma contadina. 

MORTI 
Pià Agostino fu: Domenico a, 21 

soldato — D Agostini ved. Zuliani 
Luigia a. 50 casalinea — Marcolini I- 
talia fu Giovanni a. 30 casalinga. - - Bo 
nutti Giacomo fu Giuseppe mierciaio di 
a. 65 — Miotti Vittorio di Gaetano a. 
21 ferroviere — Nonino-Ida fu G. Bat 
ta a. 24 esalinga — Bazzaro Alberta 
‘di Pietro mesi 2 — Longhinb Bianeuz 
iz Luigia a. 66 casalinga -- Gremese 
Bruna di Umberto a. 5 — Moderiese l'e 
resa fu Luigi a. 79 casalinga — Braida] 
Nicolò fu Gio. Batta a. 59 possidente - — 
Gozzi Isabella-di Giacomo a. 1. Pe 
resano Danilo di Arito mesi 9 — Asta 
loni Luigi fu Giovanni a, 78 fabbro —- 
Strop; pollo Wanda di Angelo a. 1.- 
Poppi Annunellata ved. Cassone Edo 
civile — Fontana Liberale fu Eugen'o 

a, 47 ‘impiegato — Bujatti Antonietta 
di Umberto m. 8 — Sebastianutti One 
lio di. G. Batta mesi 11. — Totale mor 
ti 19 dei quali 5 non appartenenti 2 
questo Comune, 

Eee Sgr #S = We en 

TEATRI ED ARTE 

| TEATRO SOCIALE 
“Ars Veneta 

La rinomanzia della compagnia dram 
matica «Ars Veneta» vermente di pri- 
mo ordine, fece intervenire ieri un bel 
pubblico. Assai più numeroso. delle se 
re precenti. 

II capoco mico Giacchetti ebbe applav 
sì vivissîmi a scena aperta e, con luî 

Tad igni fine -d’atto tutti gli artisti eb- 

5 ‘(dazio 95);] 

dazio 95); * Mortadelta al'kg. L. 13'(da | 
«zio. 90 Pandetta al kg. D.1 

Si distinsero la signora B. F. Giac- 
chetti, la Pasqualî, la Parsi, la Inroc- 
Gi e cisì il Pareggio. 

Ammiratissimi î costumi. 
Questa sera avremo «El moroso del 

la nona» di Giacinto Gallina e «Maride 
remo la suoreca» di A. Colombò, = ‘’ 

to” Simoni * e “frati di S. Martin di 

se 

“FUORI DALLE” ‘SALE. 

passi senza ‘dare ‘uno' ‘sguardo “i numerosi 

nei corridoi e in qualche ‘staniziiccia , ;Che 
o|fa parte di quello. che vien ‘nominato con 

felice espressione : : Riparto, : separato. 
Oggi accenniamo .a.. pochi. espositori | 

zino a piano terra dellescuole un verò 

parare, rendendole servibili, le campane 
‘che .subissero qualche spaccatura, e ciò 
non è cosa da lasciarsì in tacere, già che 
non è meraviglia che con tante campane 
nuove che oggi si inaugurano possano av- 
‘verarsi simili incidenti. L'industre e ge- 
|niale lavoratore appronta pure, apportando 
anche delle pratiche innovazioni; macchine 
estintrici d'incendio, apparecchi per im- 
pianto luce. I saggi ‘che egli espone com- 

|provano praticamente la serietà di quanto] 
dichiara di potere e. saper: fare : ‘infatti 

abbiamo una macchina da «cucire che dal 
‘| mille pezzi ‘in’ cui: era. stata ridotta. appare 

per quanto: sì maneggi] come nuova € 
con forza non è il caso scricchioli in al- 
cuno dei pezzi risaldati. — 
Meraviglioso addirittura è il lavoro di 

traforo che il sig. Guarnieri ‘&seguisce «sotto 
gli ‘occhi del visitatore di pezzi. metallici 
di grande spessore. "Ha ritagliato, ad-e- 

| sempio, e ‘in poco tempo, da un proiettile 
dello .spessore ‘di, trentadue centimetri, 

benessimo, rimettnrsi a posto e, caso. mai, 
rinsaldare. Nel cortile poi. della mostra 

;l giace. ‘un: pezzo ‘di acciaio; fuso: nelle fer:| © 
riere ‘di Udine del. peso di gl. 2.40 e 

“cm, 25 ‘di: quadro; già tagliato in 25 mi- 
nuti e sul quale si propone di ritentare 
la prova; certo della riuscita, il. 20 set- 
tembre ‘prossimo. |’ eo 

Il sig. Guarnieri è un lava sui ge- 
neris, un lavoratore formatosi da sè con 

l'aiuto della sua tenace volontà e del suo 
ingegno che non conosce limiti. nel campo 
dell’arte che professafcon amore di ceno- 
bita. Varie importantissime ditte gli hanno 
affidata la loro rappresentanza: così la 
Oreste Ansaldo di Genova, la casa Lu- 
catelli per l'ossigeno e per l'azoto, ecc.. 
Tiene le sue officine in via Grazzano al 
N. 1608. 
E diamo uno sguardo, già che ci siamo, 

al corridoio. 

bricati dagli operai della sua ditta: Terlico 
Pio e Sartori Adolfo. 

Polo Arturo, da Tricesimo) ha un al- 
bero da sega circolare e trapano di per- 
fetta esecuzione, mentre la ditta Variolo 
Gioachino e figli presenta all’ammirazione| 
degli intelligenti quattro casseforti di di- 

|verse dimensioni e perfetto e sicurissimo. 

sistema di chiusura, 1 ladri avranno cer- 
tamente un bel iche fare per sfondarle; 
ci vorrebbe per lo meno. l'abilità del... 
sig. Guarnieri, di cui sopra, il quale, da 
perfetto galantuomo, non si presterebbe a 
recar danno alla reputazione di cui gode, 
e giustamente, la ditta Variolo | | 

_ KA 

LIBRI E RIVISTE 
Ecco il sommario del numero di set 

tembre della « Rivista del Clero Italiano » 
pubblicata da Agostino Gemelli, france 
scano, sac. Francesco Olgiati, Mer. Luigi 

JFionae: 

Ai giovani caftolici d’Italia: - La Re- 

desione. — Le) letture (Proibizioni, con- 
*{sigli, biblioteche). -- Sac. Dottor Giovanni 

Casati. — Nel cinquantenario della legge 
delle Guarentigie (I preceienti della leg- 
ge). - Edoardo Clerici. nr ra 

cattolica. - Don Giovanni Balduzzi. — 
Musica. di chiesa e canto sacro. - Sac. 

Giuseppe Melesi.. 

ferenze : 

‘Francesco Olgiati. — Vangeli e feste. - 

Don Benduetto Galbiati. — Schenìi di 
lezioni liturgiche sulla santa Messa. 
Mons. Luigi Vigna. — Pubblicazioni re-! 
centissime. - Lector. — Consigli del li- 
libraio. - Index.   bero cordialissime e ripetute asEiarà 

zioni, 

- Lie morbînose» Ta; graziosa comme- 
‘dia del grande Goldoni, fu recitata con 

sto e ‘Spigliatezza.. 
ita 

    738 del 7-6-920 che 

Di palo in frasca 
Perchè non sono ancorà state pubbli 

cate le norme»esecutive. del Decreto N. 

èstende ufficialmente 
sE A 

API 

Quanto pilma: «Congedo» di Renal 

Visitarido. la Mostra s 

(Chi. “va” ‘scotendo le vanie”sale Li 
Mostia «di Emulazione - non è ‘meraviglia 

lavori esposti fuori, difemo, dell'ambiente :| 

‘collocati nei posti sopranominati ed anzi: 
[tutto -ad.un-bravo lavoratore, il sig. Pietro 
Guarnieri, il quale ha formato di uno’ stanè 

laboratorio-saggio di saldatura ad ossigeno] 
ed idrogeno.” Metcè i suoi metodi di sal-| 
datura il sig. Guamieri è in grado di ri- 

Gino Agnoli espone. alcuni motori fab- 

Fatti e commenti. Sacerdoti d’azione}# 

Armi per l’ lio. Schemi di con- È 
Un romanzo socialista. - Don| 

il diritto de la polizza d’ assicurazione a 
tutti i combattenti che han avuta la di- 

(-—- Per non ‘darla a me! —) 

* * * 
| Perchè c’è tanto disinteresse e il più 

‘assoluto silenzio circa i danni di guerra 
subiti dagli Italiani in Jugoslavia? — 

î Aste P ‘ho. Subiti io1— 

3 dui 
| Perchò del gaio sciame di amici dot- 

tor, laureati, 0. laureandi i in tutti i 

dell’ usanza appella così). che i io ‘conaseo) 
l’ultimo e unico paletot. l’.ha .ipcenia 
nel: 1909, ‘el’ ultimo ‘e unico e; quoti- 

{diano vestito: Tha indossato - nel ‘19142 | 
a ‘(Perchè ‘non’è ancora. morto, di miseria 

a, 

Perchè ad ‘Artegna suécedono ‘2088 È 
meravigliose ? {( Perchè si lavora! 

SD 

bile suo privato ufficio notizie. ‘e segra 
tariato d’ assistenza popolare gratuito, 
Che grossi’ granchi ba fatto' prendere il 

| più pacifico bolscevico di questo mondo! 

vu 

Perchè tutti gli. ufficiali che han co 
mandato a questo soldato dichiararon 
di ‘aver fatti studi minori dei  suci 
(— Perchè non ha dati. gli esami di 

ol 1? ci; : 3 

IR 
Podismani è è giorno tosti 
‘ROMA 120, ii Bazzetta Ufficia 

le» pubbli ca il regio decreto che dichi 
ra festivo ‘il giorno 14 settembre 19 
dedeato alla celebrazione del gesta, 
tenraio Dantesco,. 

VII Congresso della “Tommaseo 
PALERMO, 10. 

folla, viene naugurato. vit 
nazionale della «Nicolò Tommaseo», 
sPrecenzia vai. il sott. s, per la P 

. Anîle, in Tappresentanza del £ 
l'o on. Schanzer, 1 sen, Cesare Nava; &g 

Lom. Pecoraro, AGR Negretti, Tan 
li, il sindaco, il il prefetto, altre aut 
ia e mottissîmi congT esisti conventi 

{da ogni parte d’Italia,” 
Il presidente sen, Nava dichiara 

perto .il congresso, Quindi il segr. OÙ 
Negretti. legge numerose adesioni tre) 
cui quella dei min, Micheli, Rodinò, 
Mauri, dell’on. sott. s. Merlîn, degli om 
Orlando, Canza di Trabia, Finocchiar 
Aprile, Meda, e di altri deputati, del 
segr. politico tel Partito Popolare e d 
pres. della Federazic ‘one Universitari 
Cattollica Italiana. 

Il presidente porge ai congressisti A 
saluto in nome della città, i 

L’on. Nava espone, applauditissim 
gli scopi del congresso. Prende quind 
la parola l’on. Aprile che rivolge il 
luto alle autorità e alle numerose m 
stre e maestri intervenuti e spiega & 
plauditissimo le ragioni che hanno pe 
messo alla associazione magis 

«Tommaseo» di pwendere in breve t 
po così ampio sviluppo, 

dova 

REGIO LOTTO 
(Estrazione del 10 settembre 
VENEZIA... 29 60 
BARI | 00-49, 
FIRENZE. TD-42 
MILANO 10 85 
NAPOLI . ta 
PALERMO 1 47 
ROMA c 49.28 

‘ TORINO i 9 

Udine « Stab. T. fipogrifico S Paolini 

Attilio Ostuzzi, Direttore , responsabil 

— ECON OMICI 
Ricerche d’impiego . cent. 5 la pare 

la, ogni altro avviso cent. 10 — (€ 
mereali Ass. 15, Minimo 10 alla 
rola. 

  

  

CERCO due camere comunicanti v 
te indipendenti. Verzellesi Coneglie 

di 
Re 

Dott, DOMENICO DAMIANI 
Medico Chirurgo Specialista - della 
Clinica di Bologna < 

Malattie. Bocca e Denti 
x ‘apparecchi dì protesi in ogni sistem 

il più moderno vi = 

UDINE - Piazza Vil. Eman. (Via Manin) % 
1a NIRIRO PIPGRGE 

Dott. Antonio De li } 
Special ista per le 

MALATTIE DEI BAMBIN 

ed in medicina interna 
perfezionato nelle Cliniche AES 

ER 
VA RE SERRE Puch RI   universitarie. di Pari 

Mi 

Visite, tutti i giorni dalle 9 ail 
e dalle 14 alle 17. 

UDINE — VIA GEMONA di   

sgrazia di combattere dal 1915 al 1917? 

en di Valona? (Per. l inconcepi- 

. Nel pomeriggio | 
{af oggî al teatro Massimi, gi 

un. cuore. e alcune. ‘cifre.. che «possono. ai 
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i, Udine per Campoformido Bertiolo | 

[Î) Morfeicone a20 d. (*) — 7.90 — 

. Trieste 115 d. (8) 

Gemona 8.9 — 12.50 d. — 19 d, (**) 

‘Udine a, 9 — 13.35 d. — 19.36 d. (**) 

al martedì, giovedì e sabato. Da Udi 

‘speso la domenica, 

  

  

VENEZIA . UDINE . TARVISIO 

Venezia 0:20 d. (*) — 5 — 7.25 d. 
12.3 di -— 14.40 — 18.40 

TREVISO 1.20 d. (*) — 6.15 — 8,29 
— 13.9 d. — 15,53 — 19.54 

Pordenone 2.46.d. (*) — 7.50 — 9,55 
— 14.29 — 17.983 — 21.49 

Udine a. 4 d. (*) —- 9.9 — 11.10 4. 
15.40 d. — 19 — 23.20 

Udine p. &I5 d. (*) — 5.30 — 
9.29 d. (**) 16.104. — 19.45 (#*) 

Gemona 4.50 d.'(*) 306,37 . 10.8 d. (#*) 
= 16.56 d. — 20.43 Si 

Carnia Staz, 5.15 d. (*) — 7.6 — 
‘10.204. (®*) . 17.16 d.. 217 (**)! 

‘Pontebba ‘6.33. di (*) — 3845 — 
III d (9°). a 34 d.'. 22:98 {3 

MParvisiò ‘a 785 @ (®) — 10/4] i 
«Casarsa 10.05 — 18. 30. (*) 12.39 d; (8%). a di — 23.50: (#*): 

(*) Da Udine!a Tarvisio solo il lu 
nedi, mercoledì è. venerdi. Da Venezia 
a Udine sospeso la: domenica. i 

: (#*) Sospesi alla domenica. 

TARVISIO . UDINE . VENEZIA 
Tarvisio 5.10, 10.40 4. . 16.50 d. (8%) 

— 16,50 d. (**) — 
_ 18,39— 22.90 d, (s*0) 

Pavichhe: 6.40. 1145 d, . 17,53 d. (ce) 

20 — 23.30 d, (#**) 
Carnia Stazione 7.468 — 13,95 d, — 

18.45 (**) — 31.10 — 0.20 d. (RS) 

31.40 — 0.86 d, (*9*) 

2245 — 115 d. (***) 
Udine p. 9.15 — 9.35 (*) — 1425 d. 

17,15 — 19.50 d(“*) 2.5 d. (#*9) 
Pordenone 6.42 — 11.3 (*) — 15.36 d. 

18.54 — 21.7 d(**) .. 3.26 d, (#59) 
‘Treviso 8.28 — 12.55 (*) — 177 d. 

120.00, 22.29 4. (8) 4.57 d, (#*#) 
; Venezia a. 9.20 --— 13.50. (*).— 18. d. 

22 — 23.15 d. (**) .5.50 d. (4) 
. {*) Sospeso la, dimo da Udine a 
Venezia. — (#*) Sospeso alla domeni, 
ca. — (***) Da Tarvisio a Udine solo 

= a Venezia sospeso il lunedì. 

UDINE . GORIZIA . TRIESTE 

Wdine 1/45 d. (*) — 5.10 — 8 (##*): 
11:41 d. — 13.45 d. — 17.30 (**) 

Cormons 2.16 d.(*) . 5.48, 8,37 (***> 
1211 dy— 14.12 d. — 187 (#4) — 
20.44 

Gorizia. 2.50 d. (*) — 6.20 ,. 9.10 (**#*) 
12,34 d. — 14.34 d. — 18.50 (E°): 
21,20 . 

13.19 d. — 15.9.d  — 22.7. . 
. Trieste a. 4.25 d'(*)> 940 147.4. 

16.5 d. — 23.15 
(*) Solo mercoledì, venerdì e dome. 

nica. — (**) Da Udine a Gorizia; so. 
— (#**) Fino a 

Monfalcone; sospeso la domenica. . 

TRIESTE . SSA » UDINE 

— 6.12 —1 — 

Mad, 10.00 dd. | 18,20 
Monfalcone 2.12 d. {*) — 7.25 — 

12.11 (***) — 13.55 d. — 17.22 d. 
19.36   

| Gorizia 2.53 d. (*) — 5.57 (**) — 8.16 

2.08. (*#*) — 14.36 d. — .18.15 d. 
20.40, foci 

Cormons (3.14 d. (*) — 6.29 (**). | 
8.99 — 13,29 (***) — dd'5b:d.. 
18.34 d. — 21.12 

Udine a. 3.45 4. (*) — 7.5 (F*) — 9.10 
13.501(84*) + 1525 d. — 1956rd. 
21.50 

(*) Solo il lumedì, mercoledì e ve, 
nerdì, ++ (**) Da Govizia ‘a Udine; so 
speso la domenica. — (***) Da Mon 
‘falcone a Udine; sospeso la domenica. 

GEMONA CASARSA 
Gemona 4.25 (*) — 16 
Spilimbergo 5.30 (#) — 17.12 
Casarsa 2. 6 (*) — 17.45 

CASARSA . GEMONA. 

Spilimbergo 11. 93 — 1913 ®) 
Gemona a, 12.44 — 20.24 (*) 

{°° (©) Sospeso la domenica 
UDINE CIVIDALE 

|'Udine 8.20 — 11.50 — 16 — 19,55 
)i Remanzacco 3.359 — 12.5 — 16.15 — 

— 20.10 
Moîmacco 8.40 — 12.13 — 16.23 

20:18 

Cividale ‘a. 8.50 — 12.20 — 16.30 — 
20.25 

CIVIDALE . UDINE i 

Cividale 7.20 — 10.35 — 13 — 18.5 
Moimacco 7.28 — 10.43 — 13,8 — 18.58 
Remanzacco 7.396 — 10.51. — 13.16 — 

19.6 

Udine a. 7.50 — 11,5 — 13.30 — 19.20 
CASARSA . PORTOGRUARO 

| Casarsa 4.30 (*) — 7.15 — 18.35 (*) 
8. Vito al Tagl. 4.42 (9) — 7.26  - 

18.46 (*) 
Portogruaro a, 5.10 (*) — 7.55 

19.14 (*) 

PORTOGRUARO . CASARSA 
Portogruaro 7.20 AE 17.5 (F) 

20.55 
S. Vito al Tagl, 7.52 (*) 

Sano 95 

Casarsa a, 8 (*) Bag .42 (*) — 21.983 
(*) Sospesi alla domenica. 

CARNIA STAZ.. VILLASANTINA 

Carnia Staz. 8. 10.50 (*) , 17.25 Csi 
18.50 (*) — 21.20 

Tolmezzo 8.37. 11.37 (*) — 17. 57 (+) 
19.19 (**) — 21.52 

Villasantina a. 9.—— 12 (*). 18.20 9) 
19.42 (*) — 22.15 

VILLASANTINA . CARNIA STAZ. 

Villasantina 6 — 9,30 (*). 11. DOATI 
17.25 (*) — 20 

Tolmezzo 6.29. 9.54 (*) — 11,44 Let) 
17.54 (*) — 20.29 

Carnia Staz. ai 6.55 — 10,20 (*) 
12.10 (**) — 18,20 (*) — 20.55 

(*) Sospeso la domenica. — (**) So 
lo la domenica. 

UDINE - PALMANOVA . S. GIORGIO 

Partenza da Udine ore 5.05 — 6.05 — 
TI 4° EDO 

Arrivi a Udine 7.19 (*) — 1441 — 
17.25 — 21.0 

(*) Sospesi alla domenica. 

— 17.94! (8) 

MVIE 
Tramyvia del But 

| Tolmezzo-Paluzza 

Tolmezzo: 8.40 — 12.25 — 17.50 (*) 
19.535, È 

Piano d’Arta: 9.28 — 13.8 — 18. 38 (9) 

uu 20,18. 

Paluzza: a. 9.55 — 13.35 — 19 (*) — 

2045... 
Paluzza-Tolmezzo 

Paluzza: 5.10 — 6.45 (*) — 20,39 — 

— 16 (*) — 18 (**). 
Piano d’Arta: 5.34 — 7.9 (e) — 10,61 

— 16.24 (*) — 1824 (**)) 0 
Tolmezzo: a. 6.10 — 7.45 — 11.395 — 

— 17(*) — 19 (99). 
(*) Sospesi la domenica. 
(**). Si effettna solo la domenica, 

. TRAMVIA 

VILLASANTINA . COMEGLIANS 

Partenze da Comeglans ore 4.40 — 8 — 
36 — 18.40 (*). 

Arrivi a Villasantina ore 5.45 — 9.5 
17.5 — 12.45. i 

Partenza da Villasantiha ore 9.15. — 
12.15 — 20 — 22.30 (*). 

Arrivi a Comeglians ore 10.25 — 18.20; 
— 21.10 — 23.40. ! 

| (*) Sì effetinano soltano le vigilie d i 
E festive.   

| UDINE . SAN DANIELE 

Udine Staz. Ferr. p: 11.80 — 14.30 —- 
18.20 

Udine Staz, P. Gemona T.A40— 11.55 — 
14.55 — 18.45 

Turreanio 7:41 — 12,26 — 15,26 — 19.16 
Martignaceo 7.51 — 12,36 — 15.36 — 

19.26 I 
Fagagna 8,14 — 12,59 — 15,59 — 14.49 
S.Loiniele a. 8.50 — 13,359 — 16.55 —- 

ISEDEZIOR i 

SAN DANIELE . UDINE i 

S. Daniele p. 6.50 — 11.35 — 14.35 — 
18.25 

Fagagna 7.27 — 12.12 — 15.12 — 19.2 
Martignacco 7.50 — 12.35 — 15.35 — 

19:25 
Torreano 8 — 12.45 — 15.45 pf SEO, 99 
Udine Staz. P. Gemona 8 40 La 48: D sa 

16.15 — 20.5 
Udine Staz. Ferr. a. 8.55. 

Tramvia Udine - Tricesimo 

Partenze da Udine: 7.30 — 8.10 — 9.18 
0:10: KLd0 <2 12,25 — 13:25 — 
PIL Re 16:25, — 17.25 

13.29 192543 205. 

Partenze da Tricesimo: 544744 
Sd4:— 9d4,+ 40.15 1145. 
12.30 — 13.30.— 14 30 i 16. 30 
20.30 — 21.30. 

Servizi. Automobilistici. 
i | della Società Auto - 

PARTENZE 

| 6.15 — 1645. 
| Da Do ine per Mortegliano Pocenia La 

tisana 17.10. 

' Da Laico per Talmassons Rivignano 

Latisana 17.15. 

Varmo 17.30 > 

Da Codroipo per Talmassons 6.59 . 12.5) 

Da Udine per Mortegliano Talmassons 

Rc 11. 
ARRIVI 

A Latis sana da Codroipo Rivignano 9.15! 

Industriale Friulana 
19.30. | | | i Î Da Latisana per. Rivignano Codroipo A Udine da Latisana Sia Mental 
cone 8.35 

A Udine da Latisana, Rivignano, Tal: 
massons 8.35 

lA Udine da Talmassons, Morteglia. 
no 14. 

A Udine da Varmo, Bertiolo, Campo 
formiido 8. 

A Codroipo da Talmassons 8. 20 — 19.5 

Il servizio è sospeso-nei giorni festivi! 
i tranne che per la linea Lasa Co 

{ droipo, sulla quale si compie | la prima 
corsa stabilita nell’orario. 

j 
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— A chi ti rivolgi per gli acquisti 

delle Macchine che ti occorrono Derag 

la lavorazione dei campi - per il taglio; 

dei fieni - per la Latteria per la Can-; 
tina eec. ecc. 

— Alla Sezione Ripi della AS \ 

sociazione Agraria Friulana in Udin ei 

Piazza dell’Agraria - Ponte Poscolle. 

«— E per i pezzi di ricambio ? 

— Sempre alla Assbelazionie Agraria fg 
Frinlana. 

— E per le ripàrazioni ? 

Friulana. 
— Ma, e per i concimi, le sementi; 

il solfato, lo zelfo e simili? 

— Sempre, sempre anche per questo si 

alla Associazione Agraria Friulana! 
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